Proposta per la costituzione di A.N.I.MAT.
Associazione Nazionale degli Insegnanti di MATematica
 
1. L’oggetto. La proposta è aperta a tutti coloro che insegnano o hanno insegnato matematica nei diversi ordini (ITI, IP, licei, CFP, …)  e gradi di scuola (scuola primaria e secondaria) nonché per le diverse classi di concorso (mat, scienze mat, mat e fis, mat appl, …) e, in quanto docenti, nell’università, indipendentemente dal tipo di diploma o laurea conseguita. 

2. Le motivazioni. La proposta è motivata dalle seguenti considerazioni: 

1. Diversamente che per altre discipline, non esiste per la matematica un’associazione che sia diretta emanazione di coloro che insegnano matematica (e che solo parzialmente, considerando tutti gli ordini e gradi di scuola, sono matematici essi stessi). L’associazione si propone di colmare questo vuoto. 

2. Nel dibattito politico-culturale italiano è emerso, negli ultimi anni, l’allarme sulla scarsa preparazione scientifica in generale, e matematica in particolare, della popolazione italiana, cui si affianca, contraddittoriamente, una lunga nostra tradizione per una migliore didattica della matematica, internazionalmente riconosciuta. Le cause sono molteplici e di ordine generale (egemonia di una cultura ascientifica, marginalizzazione del problema-scuola e di chi vi opera, separatezza tra Scuola, Università e Ricerca, …). L’associazione vuole contribuire a superare tale stato di cose favorendo lo sviluppo di idee, dibattiti e iniziative tra coloro che, a tutti i livelli, sono protagonisti diretti dell’insegnamento/apprendimento della matematica in Italia. 

3. Esistono evidenti sfasature tra iniziative di aggiornamento, indicazioni, pratiche scolastiche e atti ufficiali. Per esempio, la prova scritta di matematica dell’Esame di Stato per il Liceo scientifico dell’ultimo anno scolastico (2006-07) – che costituisce l’atto “più alto” del percorso formativo scolastico da un punto di vista matematico e ha provocato un documento di protesta di più di 200 insegnanti di matematica della scuola superiore – ha rappresentato uno scandalo e una frustrazione per molti insegnanti, per la manifesta distanza tra le istanze di rinnovamento didattico espresse anche da documenti dell’UMI e del MPI stesso e il contenuto anacronistico della prova stessa, anche ai fini di una valutazione equilibrata. L’Associazione vuole mettere un argine a queste sfasature, mettendo a frutto la competenza dei suoi soci. 

4. Se si vuole incidere su tutto ciò e non soltanto rappresentare una valvola di sfogo, non è sufficiente aggregarsi in modo spontaneo. Se si vuole essere  interlocutori, ascoltati perché rappresentativi, di istituzioni, di altre associazioni, di enti, commissioni, la costituzione in Associazione si rende necessaria. 
3. La proposta. L’associazione intende costituirsi come: 

1. “Un’associazione senza fini di lucro, che ha lo scopo di migliorare l'insegnamento della matematica e di contribuire ad elevare il livello della cultura scientifica in Italia. A tal fine stampa e diffonde pubblicazioni a carattere didattico e culturale, organizza attività di aggiornamento e di formazione insegnanti, convegni e congressi ed effettua tutte le iniziative atte a conseguire lo scopo suddetto”. 
2. Un’associazione che si articola in sezioni locali largamente autonome che esprimono, in forma democratica, un organismo direttivo nazionale che assicuri un profilo nazionale visibile e unitario. I particolari dei processi organizzativi e decisionali saranno stabiliti collaborativamente in rete a partire da tutti coloro che, in sede locale, si vogliano fare promotori di tale associazione.
4. Il carattere. L’associazione, pur muovendo dalla specificità umana e professionale di chi insegna matematica, si pone in un’ottica generale, rispettosa di idee ed esperienze diverse. Costitutivamente, però, ha un suo proprio marcato profilo rispetto ai contenuti e ai metodi d’insegnamento della disciplina, nonché alle sue finalità. Il suo orientamento  è  per una didattica della matematica che: 

1. per quanto riguarda i contenuti, non miri soltanto al mero addestramento al calcolo, ma curi una formazione che sappia guardare anche alla realtà, agli aspetti problematici e ai nodi concettuali della disciplina stessa, alle sue dinamiche storiche, e punti dunque, in un quadro culturale generale, a  modificare l’immagine che la società, nel suo complesso, mantiene di questo settore disciplinare; 

2. per quanto riguarda i metodi, sviluppi il più possibile pratiche attive, laboratoriali, di ricerca e collaborative, anche attraverso l’uso dei mezzi informatici; 

3. per quanto riguarda le finalità, contribuisca alla formazione di un cittadino consapevole e dotato di buoni strumenti di indagine razionale e  non soltanto del futuro studente di una facoltà scientifica, nel quadro di una scuola che sia di qualità e non escluda e che quindi non può tornare a pratiche e modalità della scuola per pochi.
5. I passi. Va avviata una fase costituente per verificare la fattibilità del progetto. Si propongono i seguenti passi temporali e procedurali:
a)    Si dota di una lista di discussione. Essa si chiama:
fondazione associazione nazionale insegnanti matematica e il suo indirizzo è:
fondanimat@googlegroups.com
Per entrare nella mailing list basta inviare un messaggio vuoto a
fondanimat-subscribe@googlegroups.com e poi seguire le istruzioni.
b)    Tale lista è il banco di prova della possibilità dell’associazione stessa, il terreno di crescita di un possibile pensiero condiviso; alla sua crescita e sopravvivenza sono legate le probabilità di nascita.
c)   Per chiunque voglia farsi promotore o partecipe dell’associazione, a livello locale e poi eventualmente con responsabilità direttive nazionali, è sufficiente che ella/egli, nella lista stessa, dichiari che intende essere promotore o socio. E’ importante però che sia dichiarato il Comune o la  Provincia in cui opera e il livello di riferimento d’azione (scuola elementare, scuola superiore, …).
d)   Tutti i promotori si impegnano a diffondere questa piattaforma e a creare una aggregazione locale – estesa il più possibile a tutti i gradi, ordini e modalità dell’insegnamento della matematica – che faccia riferimento alla costituenda associazione.
e)    In data e luogo da definire i promotori convocano una assemblea nazionale che approvi lo statuto, stabilisca le modalità dell’esserne soci (diritti e doveri), elegga gli organismi dirigenti, indìca alcune iniziative, tra le quali quella di un sito web autonomo che sia punto di riferimento per tutti coloro che insegnano matematica. Solo in quel momento l’associazione sarà effettivamente esistente.
1. I particolari: 

1. Sigla:  ANIMAT 

2. Specificazione: “Associazione nazionale degli insegnanti di matematica” .
 
Novembre 2007
I promotori:
Sylviane Beltrame - Laura Catastini - Franca Ferri - Paolo Francini - Rossella Garuti - Walter Maraschini - Bruno Moretto - Aurelia Orlandoni - Mauro Palma - Domingo Paola - Luigi Tomasi - Antonio Criscuolo - … e tutti gli altri che vorranno aderire
ANIMAT

Associazione Nazionale degli Insegnanti di Matematica

STATUTO

Articolo 1 –  Caratteristiche, scopi e sede

ANIMAT (Associazione Nazionale degli Insegnanti di Matematica) è un’associazione senza fini di lucro, che ha lo scopo di:

a) aggregare e rappresentare chi insegna matematica in ogni ordine e grado scolare e a qualunque livello formativo;

b) migliorare l'insegnamento della matematica e contribuire a elevare il livello della cultura scientifica in Italia.

A tale  fine l’Associazione:

· promuove e coordina studi, ricerche, dibattiti, convegni e seminari; 

· pubblica e diffonde materiali ed esiti delle proprie ricerche o altri materiali a carattere didattico e culturale; 

· promuove e svolge attività di aggiornamento e di formazione per insegnanti; 

· promuove progetti coordinati con altre Associazioni che operano nello stesso ambito o in altri ambiti necessariamente connessi alle finalità dell'Associazione o collabora a progetti da esse avviati; 

· promuove campagne di informazione e di comunicazione sui temi costituenti le proprie finalità e comunque tutte le iniziative volte al loro conseguimento.

L’Associazione ha sede legale in un luogo stabilito dal Presidente in carica.

Articolo 2 – Principi costitutivi

L’Associazione, pur muovendo dalla specificità professionale di chi insegna matematica, si pone in un’ottica di generale considerazione dei problemi inerenti all’istruzione, alla formazione e alla ricerca, rispettosa di idee ed esperienze diverse, e promuove un insegnamento della matematica che:

a) per quanto riguarda le finalità, contribuisca alla formazione di un cittadino consapevole e dotato di buoni strumenti di indagine razionale, nel quadro di una scuola che sia di qualità e non escluda;
b) per quanto riguarda i contenuti, curi una formazione che sappia guardare agli aspetti problematici e ai nodi concettuali della disciplina stessa, non mirando così soltanto al mero addestramento al calcolo, ma al suo rapporto con la realtà e alle sue dinamiche storiche, puntando così a modificare, in un quadro culturale generale, l’immagine che la Società, nel suo complesso, mantiene di questo settore disciplinare;
c) per quanto riguarda i metodi, sviluppi il più possibile pratiche attive, laboratoriali, di ricerca e collaborative, anche attraverso l’uso dei mezzi informatici.
Articolo 3 – Soci
L’Associazione  si compone di:

a) soci ordinari

b) soci collettivi

c) soci onorari

Soci ordinari sono singoli cittadini italiani o stranieri, insegnanti o non insegnanti, che si riconoscono negli scopi e nei principi di cui agli Articoli 1 e 2 del presente Statuto. 

Soci collettivi sono Scuole, reti di Scuole o altri Enti pubblici o privati. In tale caso la rappresentanza è limitata a un delegato per la cui ammissione il Consiglio Direttivo delibererà come per i soci ordinari.
Si assume la qualità di Socio, ordinario o collettivo, iscrivendosi alle Sezioni Territoriali o direttamente all’Associazione. I Soci iscritti alle Sezioni Territoriali saranno automaticamente considerati iscritti all’Associazione.

La qualifica di Socio ordinario o collettivo si acquista a pieno titolo con l’accoglimento della domanda da parte del Consiglio Direttivo della Sezione Territoriale o del Consiglio Direttivo Nazionale nel caso di Socio nazionale. Tali Consigli Direttivi dovranno pronunciarsi nella prima riunione dal ricevimento della domanda stessa. L’accoglimento dell’iscrizione abilita i Soci a partecipare a tutti gli effetti alla vita dell’Associazione stessa. Nel periodo che intercorre tra l’iscrizione e il suo accoglimento i nuovi Soci, benché abbiano corrisposto la quota, non possono esercitare il diritto di voto nell’Assemblea Nazionale né essere candidati agli Organi dell’Associazione di cui all’Articolo 6 del presente Statuto.

I Soci ordinari e collettivi sono tenuti al versamento delle quote stabilite dal Consiglio Direttivo Nazionale. Tali quote concorreranno in parte alla vita delle Sezioni Territoriali e in parte a quella dell’Associazione e delle iniziative da essa promosse nazionalmente, secondo proporzioni stabilite annualmente dal Consiglio Direttivo Nazionale. 

Soci onorari sono singoli cittadini italiani e stranieri che hanno contribuito in modo eminente a conseguire gli scopi che l’Associazione si propone. Sono proclamati dall’Assemblea Nazionale dei Soci su proposta motivata del Consiglio Direttivo Nazionale. I Soci onorari sono esentati da qualsivoglia contribuzione.

Articolo 4 – Perdita della qualità di Socio
I Soci sono tenuti al rispetto dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli Organi Sociali.

La qualità di Socio si perde: 

a) per dimissioni;

b) per morosità protratta oltre due anni;

c) per motivi gravi, la cui attestazione venga approvata dai due terzi dei membri del Consiglio Direttivo Nazionale.

Articolo 5 – Articolazione Territoriale 

L’Associazione si articola in Sezioni Territoriali, costituite su base regionale o subregionale e formate da almeno 10 Soci. 

Ogni Sezione Territoriale  è retta da un Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea dei Soci di tale Sezione. Tale Consiglio Direttivo della Sezione Territoriale elegge un Coordinatore e un Tesoriere. L’organizzazione e il funzionamento di ogni Sezione Territoriale sono fissati da un regolamento interno approvato dai Soci della Sezione stessa riuniti in assemblea. Tale regolamento assumerà al suo interno gli articoli 1, 2, 3, 4 e 6 del presente Statuto e per le rimanenti parti non dovrà essere in contrasto con i principi in esso enunciati. 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela della segretezza dei dati personali, le Sezioni Territoriali sono tenute a comunicare agli organismi nazionali, entro la fine di ogni mese, i dati relativi alle iscrizioni e al numero dei soci.
Le Sezioni Territoriali si dotano di un proprio bilancio e ne rispondono legalmente.
Tutti i Soci iscritti alle Sezioni Territoriali sono convocati dal Coordinatore almeno una volta all’anno in Assemblea generale ordinaria della Sezione Territoriale stessa per l’esame del bilancio e la sua approvazione e, tutte le volte che occorre, in Assemblea generale straordinaria. L’Assemblea può essere convocata anche su domanda firmata da almeno un terzo dei Soci. Perché l’Assemblea sia valida in prima convocazione occorre che sia presente almeno la metà più uno dei Soci. In seconda convocazione l’Assemblea delibera validamente qualunque sia il numero dei presenti.

Al momento del rinnovo del Consiglio Direttivo Nazionale, i Coordinatori delle Sezioni Territoriali presenti in una medesima Regione individuano a maggioranza un rappresentante regionale quale componente del suddetto Consiglio Direttivo. Tale rappresentante non è necessariamente uno dei Coordinatori delle Sezioni Territoriali.

Articolo 6 – Organi dell’Associazione
Gli Organi nazionali dell’Associazione sono: 

a) l’Assemblea Nazionale dei Soci
b) il Consiglio Direttivo Nazionale

c) il Presidente Nazionale

d) il Collegio dei Revisori dei Conti

Articolo 7 - Assemblea Nazionale dei Soci
L’Assemblea Nazionale dei Soci è costituita dagli iscritti in regola con il versamento della quota sociale. Essa si riunisce almeno una volta all’anno ed è convocata con un anticipo di almeno quindici  giorni dal Presidente Nazionale su delibera del Consiglio Direttivo Nazionale oppure su domanda firmata da almeno un terzo dei Soci. Perché l’Assemblea sia valida in prima convocazione occorre che sia presente almeno la metà più uno dei Soci. In seconda convocazione l’Assemblea delibera validamente qualunque sia il numero dei presenti.

Hanno diritto di voto i Soci ordinari, i Soci onorari e il delegato di ogni Socio collettivo di cui all’articolo 3 del presente Statuto. È ammesso il voto a distanza secondo norme definite dal Consiglio Direttivo Nazionale.

L’Assemblea delibera a maggioranza semplice, fatta eccezione per la modifica di articoli dello Statuto (articolo 16 del presente Statuto) e, in via eccezionale, per la delibera di scioglimento dell’Associazione (articolo 17 del presente Statuto).
Articolo 8 - Funzioni dell’Assemblea Nazionale dei Soci
L’Assemblea Nazionale dei Soci (detta anche Assemblea Nazionale):

a) stabilisce l’indirizzo generale dell’Associazione e il programma delle attività da svolgere; 

b) approva i bilanci consuntivo e preventivo dell’Associazione;

c) elegge i Consiglieri del Consiglio Direttivo Nazionale di sua pertinenza e i membri del Collegio dei Revisori dei Conti alla scadenza del mandato, secondo quanto stabilito dai successivi articoli 9 e 12 del presente Statuto.

Articolo 9 - Consiglio Direttivo Nazionale

Il Consiglio Direttivo Nazionale è composto dai rappresentanti regionali indicati dai Coordinatori Territoriali e dai Consiglieri eletti dall’Assemblea Nazionale. Il numero di questi ultimi è uguale al massimo numero intero che non supera la metà dei rappresentanti regionali, senza comunque scendere sotto le cinque unità, anche qualora vi siano meno di dieci rappresentanti regionali.

Il Consiglio Direttivo Nazionale dura in carica tre anni. I Consiglieri non sono eleggibili per più di due mandati consecutivi.

Qualora un posto di Consigliere si renda vacante, se si tratta di Consigliere eletto dall’Assemblea Nazionale, esso verrà ricoperto a scorrimento dal primo non eletto disponibile nelle liste di provenienza, altrimenti sarà nuovamente indicato dai Coordinatori delle Sezioni Territoriali della Regione di provenienza. Tale Consigliere subentrato rimarrà in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo Nazionale.

Il Consiglio Direttivo Nazionale esprime al suo interno: il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere.

Le riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale sono valide con la presenza di almeno un terzo dei membri oltre al Presidente o al Vicepresidente. Le delibere vengono assunte a maggioranza semplice; in caso di parità, il voto di chi presiede la riunione vale doppio.

Il Consiglio Direttivo Nazionale si riunisce fisicamente su convocazione del Presidente o per iniziativa di quattro Consiglieri almeno una volta all’anno. Il Consiglio Direttivo Nazionale può riunirsi e deliberare anche in seduta telematica.

Possono partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, i Coordinatori delle Sezioni Territoriali o i loro delegati.

Articolo 10 - Funzioni del Consiglio Direttivo Nazionale

Il Consiglio Direttivo Nazionale:

a) realizza il programma stabilito dall’Assemblea Nazionale;

b) promuove e delibera iniziative e manifestazioni dell’Associazione per il conseguimento degli scopi sociali;
c) stabilisce la quota annuale per l’iscrizione all’Associazione o alle Sezioni Territoriali;

d) stabilisce la parte di quota sociale che ogni Sezione Territoriale verserà all’Associazione per ciascun iscritto alla sua Sezione;

e) amministra i fondi sociali, predispone i bilanci e li sottopone all’approvazione dell’Assemblea Nazionale con il visto del Collegio dei Revisori dei Conti;

f) ratifica i nuovi Soci Nazionali e le nuove Sezioni Territoriali, approvandone il Regolamento;

g) delibera la convocazione dell’Assemblea Nazionale ordinaria e ne formula l’ordine del giorno;
h) predispone le operazioni di sua competenza per le elezioni di rinnovo delle cariche sociali;

i) collabora con il Presidente per l’applicazione delle delibere assembleari e per l’osservanza dello Statuto;

j) stabilisce, con una maggioranza di almeno i 2/3 dei suoi componenti, la radiazione dei Soci e l’eventuale scioglimento delle Sezioni Territoriali inadempienti allo Statuto;

k) organizza e promuove tutte le attività che si ritengono opportune per il conseguimento dei fini dell’Associazione, anche istituendo eventuali comitati o gruppi di studio per questioni di particolare interesse;

l) nomina i Direttori delle pubblicazioni cartacee e del sito web dell’Associazione e fornisce loro criteri e indicazioni per la conduzione editoriale;

m) può redigere, con l’approvazione dell’Assemblea nazionale, eventuali Regolamenti aggiuntivi che disciplinino il funzionamento dei vari aspetti della vita associativa.

Articolo 11 - Presidente
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione e la firma sociale.

Il Presidente: 

a) è responsabile del rispetto dello Statuto;

b) stabilisce la Sede legale dell’Associazione;

c) applica e fa applicare le delibere del Consiglio Direttivo Nazionale e dell’Assemblea Nazionale; 

d) convoca l’Assemblea Nazionale;

e) convoca e presiede il Consiglio Direttivo Nazionale e ne firma i verbali.

Nelle sue funzioni è coadiuvato dal Vicepresidente, che lo sostituisce in caso di assenza temporanea e gli subentra in caso di vacanza della carica fino al termine del mandato del Presidente. 

Il Presidente può nominare un Segretario alla Presidenza, esterno al Consiglio Direttivo Nazionale, che può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale senza diritto di voto.

Articolo 12 - Collegio dei Revisori dei Conti

L’Assemblea Nazionale elegge un Collegio dei Revisori dei conti composto da tre membri effettivi e due supplenti, la cui funzione è controllare la correttezza della gestione amministrativa dell’Associazione in relazione alle norme di legge e al presente Statuto. Il Collegio dei Revisori rimane in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili senza limite di mandati. Essi predispongono una relazione annuale in occasione dell’approvazione del bilancio consuntivo riferendo direttamente all’Assemblea.

Articolo 13 - Cariche Sociali
Le cariche Sociali previste dal presente Statuto non danno diritto a remunerazioni. La carica di Consigliere del Consiglio Direttivo Nazionale dell’Associazione è incompatibile con quelle di membro del Collegio dei Revisori dei Conti.

Articolo 14 - Patrimonio

Il Patrimonio dell’Associazione è formato:

a) dalle quote dei Soci direttamente iscritti all’Associazione e dalle parti di quota versate per ciascun socio dalle Sezioni territoriali;

b) da eventuali contributi volontari degli associati;

c) dai contributi degli enti pubblici e di altre persone fisiche e giuridiche;

d) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti; 

e) da eventuali entrate per attività e servizi prestati dall’Associazione;

f) da libri, strumenti e materiali acquistati per le attività dell’Associazione;

g) da eventuali proventi derivanti dalle produzioni inserite nel sito web o da qualsiasi pubblicazione curata dall’Associazione.

Il Patrimonio è amministrato dal Consiglio Direttivo Nazionale. Eventuali erogazioni e contributi elargiti direttamente alle Sezioni Territoriali sono amministrati dalle Sezioni stesse, tenute a riferirne al Consiglio Direttivo Nazionale tramite gli Organi dirigenti della Sezione.

Eventuali proventi delle attività non possono in alcun caso essere divisi tra i Soci, né direttamente né indirettamente.

Articolo 15 - Bilancio

L’Anno sociale coincide con l’anno solare. Entro 120 giorni dalla chiusura dell’Anno sociale il Collegio dei Revisori dei Conti predispone i bilanci preventivo e consuntivo dell’Associazione, che verranno approvati alla prima Assemblea Nazionale. Gli eventuali avanzi di gestione dovranno essere impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività di cui all’articolo 1 del presente Statuto.

Articolo 16 – Modifiche allo Statuto

Le modifiche al presente Statuto possono essere proposte dal Consiglio Direttivo Nazionale o da almeno cinquanta Soci.

Le proposte di modifica saranno portate a conoscenza dei Soci con un anticipo di almeno quindici giorni sulla convocazione dell’Assemblea Nazionale chiamata a deliberarle. 

Soltanto l’Assemblea Nazionale può apportare modifiche dello Statuto, che sono approvate con la maggioranza di almeno 2/3 dei Soci presenti.

Articolo 17 - Scioglimento

La proposta di scioglimento dell’Associazione può essere avanzata da non meno di 1/5 dei Soci. Il Consiglio Direttivo Nazionale in carica, o un Comitato espresso dai Soci proponenti nel caso di vacanza o impossibilità decisionale del Consiglio Direttivo Nazionale protrattasi per oltre un anno, organizzerà una consultazione inviando a tutti i Soci una scheda di votazione, con modalità che garantiscano la segretezza del voto e l’identificazione del votante.

Le schede votate dai Soci dovranno pervenire al Consiglio Direttivo in carica o al citato Comitato entro tre mesi dall’avvio della procedura di consultazione. Per la stessa scadenza il Consiglio Direttivo Nazionale o il succitato Comitato devono convocare una seduta dell’Assemblea Nazionale dei Soci, nell’ambito della quale agirà una Commissione scrutinatrice nominata dal Consiglio Direttivo Nazionale (se in carica e nella  possibilità di decidere) o dal Comitato dei Soci proponenti lo scioglimento nel caso di mancanza di Organi dirigenti nazionali.

La consultazione sarà valida qualunque sia il numero delle schede pervenute da parte dei Soci in regola con il versamento delle quote annuali o dell’anno precedente.

Lo spoglio delle schede sarà effettuato dalla Commissione scrutinatrice, che dovrà anche redigere il verbale con il risultato della consultazione. Lo scioglimento sarà approvato col voto favorevole di almeno i 2/3 dei votanti.

In caso di scioglimento, il Consiglio Direttivo Nazionale o il succitato Comitato nomineranno tre liquidatori incaricati di fare l’inventario del patrimonio Sociale.
In caso di scioglimento, per qualunque causa, l’Associazione ha l’obbligo di devolvere il proprio patrimonio, dopo la liquidazione, a fini di pubblica utilità.

Lo scioglimento dell’Associazione determina lo scioglimento delle Sezioni Territoriali.
Articolo 18- Disposizione finale

Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle norme del codice civile e alle leggi vigenti in materia di associazioni di promozione Sociale.

